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ll Conrmissario Straordinario

Con nota prot' n. aoo1246 de| o7to2l2o1 1, acquisita da questa Ar,rtorità ú 15.o2'2o11 con prot. n,202.

codesto Ente ha trasmesso ir progetto in epigrafe ar fine di ottenere ir parore di competenza' ll progetto

in esam6 consiste nera revisione del piano oì Assestamento Forestare (p.A'F) dei beni silvo-pastorali di

proprietà dero stesso cornune per ir decennio 201 ,-o,2O,ra cuivarirrità decennare è scaduta ner 2003-

La revisione der pAF prevede tre crassi economiche costituite d:l: crasse economica A - Faggeta di

protezione (ha 10.E7,09), c|asse econornica B _ Cedui di castagno |he 4g4,1413), c|asse economlca C

-Pineta( impiant iar t r f ic ia | ier imboschi rnent i ,haS. l2 .E2)peruntda|edeibeni forasta| id ic i rcaet tar i
44g.14.U.il bosco è delimitato in atto dallaiaggeta, in basso d.a cetlui castanili e dalla pinea'

La faggera con it tempo produce alueri dilrande dimensioni, rji 
SttiTo ̂ ÎliI:lt" 

per cui per la

durata der pAF in oggetto non si prevede arcr]n intervento importrrnte di utirizzazione, considerata la

o''?"5r]""S1',T:#fi|i""","1."lfi[:ff', turno dei tasli osni 12 arnni (crr art- 56 derre Pre-scrizioni di

massima e di porizia iórestate dera provincia di Avetino), La produzione der ceduo è destinata quast

escrusivamente are pareria (pari da vite u=o vrtiini, per florioortura, puntoni per firari, per staccioneture'

puntelí da miniera, pale6a per industrie detl'iriOatlaggio) Viene' Inoltre' utilizzato come lagname da

ardere, com€ "tondama Oa trancia" (intendendo quei fusti atti a fÓrnire con vera tranciatura sottili

pia*acci per crecorazìon", ,op"nura di *mfensrto di pioppo, Ji pannetti di truciolati per porte piane)'

,,materiale da spaooo", destinato alla fabbricazione di ceste e recipienti vari da imballo

Nel |ap inetas iprevededic | i radare i |p ianodominato(a|ber ip i r4at i ,secchiomorent i ) ,d id i radare
soro gri arberi der piano dominante ra cui chioma ha conformaziona sbiranciata e rovinata' fortemente

cornpenetratu oo., pa"ni inferiore secchi, nonché il tronco malfoggi:ìto ed instabile'

ll pAF, inoltre, prevede: eventuali rimboschimenti per it recufic di aree forasteli percorse dal fuoco'

funzioni ricreative, socia|i. turistiche (in |oca|ità San Martinol' int"*unti di. rinfoltimento, tag|i di

succisione, e tramarratura ne||e aree percorse dal fuoco' interveni:i di sistemazione dei va||oni, previa

etaborazione di uno specífioo progetto dr;;;;; ,ltt;i:r::.ione e stabitizzazione deiversanti (mu,

in pietrame, gaooioi'ate con'inverdimento e brigrie con rinverdimento), sistemazione idrogeologica

delf,area interessata dai movimentifranosr ltracciJto stradare di viu Scappone), sistemazione di strade

forestali esistenti.
Tantopremesso,sicomunicacheil tenitoriodiMontefortelrpino' ' ]o9u:t:nel l 'AutoritàdiBacino

del sarno, è perimetrato ner piano stratio Jgin," in area p'r;z (pericorosità morto erevateúerevata),

mentre ner progetto diVarianre (BURC " ló aà 19.04.2010) ricade in =on" da p1 (pericorosità bassa) a

P2 (perioolosità media) a P4 (pericolo.Sità molto elevat"l' t"*"'� il rischio idraulico è assente' Per

quanto di competenza, considerato che i lavori a farsi p*u"à'no interventi di manutenzione sul

patrimonio ooscnivol su op€re idraurico - forestari esistenti, ,r progetto in esame risulta essere

compatibile con la pianificazion" " r" p'oiiummazione,di questa nrrtoritioi Bacino' fermo restando che

i singori progetti oi sisternazione idrogeoÉéio o"i vatoni, etab'iz::azione deí versanti, di sistemazione

delle s'acre forestari, ricadenti in aree a peiicorosità erevata " roii"ruuata, siano inviati e sottoposti al

parere dr questa nutrità. I progefti oovranno tener conto, tr" iurtto, di quanto riportato nelle Norme di

Attuazione del Progetto di Piano Zofi al Titqlo tV' Cupo ìt' artt' 35-36 e ralativo Allegato | 
"
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